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Istituito apposito codice per il versamento IRAP con F24
 da parte delle Istituzioni scolastiche e chiarimenti

 per il versamento  dell’addizionale comunale IRPEF
Commento alla Risoluzione del 15/02/2008,  n. 51 dell’Agenzia delle Entrate e al comunicato stampa dell’agenzia delle entrate 

del 14/02/2008
Contributo professionale  a cura di Gennaro Manna

Dopo tante sollecitazioni avute dai colleghi di tutta Italia, per le difficoltà che si incontravano nel versare, a mezzo Modello F24 l’IRAP, e attivatisi per avere numerosi colloqui  con i responsabili dell’Agenzia delle Entrate, a cui vanno i nostri ringraziamenti, per l’interesse mostrato, finalmente,  la Risoluzione del 15/02/2008, n. 51 pone fine ai dubbi. Difatti, l’Agenzia delle entrate con tale risoluzione, ha comunicato, l’istituzione di un apposito e specifico codice tributo valido solo per le Istituzioni scolastiche, che sono tenute mensilmente al versamento dell’IRAP, ma sempre con l’utilizzo del modello F24, contrariamente a quanto si legge ancora oggi su qualche sito specializzato per la normativa scolastica, che il versamento in questione potesse essere fatto ancora a mezzo bollettino di c/c postale.
Difatti, la Risoluzione suddetta richiamando la Circolare n. 41 del 28/12/2007 del MEF  che, come ben risaputo obbligava  le istituzioni scolastiche al versamento dell’IRAP e di tutte le altre ritenute alla fonte attraverso l’utilizzo del Modello F24, ma con dei problemi che creavano contenziosi, in particolar modo con gli istituti cassieri che non riuscivano a trasmettere le ritenute suddette. In particolare il problema che si poneva era relativo, sia all’IRAP che all’addizionale comunale ed ai periodi di riferimento, ovvero: secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 241/97 non era chiaro se quando veniva indicato “il periodo di riferimento”, fosse quello relativo al retribuzione o a quello del pagamento. Ad onor del vero da parte dello  scrivente, come è evidente, anche attraverso le risposte fornite ai quesiti, che sempre più numerosi riceve quotidianamente, il dubbio non era fondato, per le ragioni che appresso saranno esplicitate. La soluzione al primo problema (versamento mensile IRAP) è arrivato con la risoluzione suddetta. Difatti, proprio per consentire il versamento mensile dell’IRAP determinata ai sensi dell’art. 10 bis comma 1 del D.Lgs. n. 446/97 e congiuntamente all’art. 17 del D.Lgs. n. 241/97 è stato istituito il seguente codice tributo:

“3858” denominato “IRAP-versamento mensile 10 bis comma 1 del D.Lgs. n. 446/97”.
La risoluzione  precisa,  che in sede di compilazione del Modello F24,  il codice tributo dovrà essere indicato nella sezione “REGIONI”, ovviamente insieme al codice della Regione ed esclusivamente in corrispondenza delle somme indicate nella colonna “importo a debito versati”. Inoltre, nel campo “rateazione/mese di riferimento” il mese deve essere espresso, come già a nostra conoscenza nella forma “00MM” (Es.: versamento mese di febbraio = 0002) e nel “periodo di riferimento” per l’anno di imposta espresso anch’esso nella forma “AAAA” (Es.: anno 2008 = 2008) . Infine, la risoluzione  evidenzia che il codice di cui sopra sarà operativamente efficace a decorrere dal quinto giorno lavorativo dalla sua data, ovvero dal 20 febbraio 2008. Pertanto, dal prossimo mese, o già dalla data predetta per chi non avesse ancora versato l’IRAP, non si incontreranno più i problemi suddetti. 
In merito al secondo problema, ovvero il riferimento del periodo, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito, con degli opportuni esempi, come operare i versamenti inerenti all’acconto dell’addizionale comunale IRPEF, attraverso il comunicato stampa del 14 febbraio 2008.

Difatti, tra gli esempi riportati è specificato anche quello che quotidianamente succede nelle istituzioni scolastiche. Difatti, esso recita: “per i versamenti delle trattenute a titolo di acconto dell’addizionale comunale dell’IRPEF operate dai sostituti di Imposta sugli emolumenti  corrisposti a marzo 2008, da ese4guirsi entro il 16 aprile 2008, occorrerà indicare “0003” quale mese di riferimento e “2008” quale anno di riferimento.” Questa chiarificazione trova riscontro e conforto con le risposte fornite ai colleghi, sia attraverso colloqui telefonici che ai quesiti che hanno inoltrato. In modo esplicito, è stato chiarito che l’addizionale comunale, va versata sempre in acconto e non a saldo, come qualcuno aveva sostenuto e né tanto meno, bisogna tener presente quale blocco per il versamento, l’importo inferiore a 12 euro, in quanto la predetta cifra vale solo e soltanto in sede di conguaglio di fine anno che difficilmente le istituzioni scolastiche, fortunatamente, anche se tenute, laddove dovesse essere loro richiesto, non fanno.
Non potendo essere che soddisfatti  di aver, ancora una volta, con la tenacia, la motivazione e la caparbietà, di aver contribuito ad eliminare alcuni dei tanti  problemi che  assillano quotidianamente gli operatori amministrativi militanti, a nome del gruppo, auguro a tutti i colleghi (D.S.G.A. e A.A.) un sereno e proficuo lavoro, con il messaggio di non lasciarsi intimidire, perché ancora una volta, il volere diventa potere.

Casalnuovo di Napoli, 15 febbraio 2008 

Gennaro Manna
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